
Il caso 

di Muslmo Gaul 

B 
ar1 We1SS; giomallsta 
che si defint.sce cen­
trista, assunta tre an­
ni fa dal New York Ti­
me s nel tentativo 

d'interpretare meglio l'Ameri­
ca che avev& eletto Donald 
Trump con l'aiuto di giovani 
talenti sensibili agli argomen­
ti del fronte conservatore, se 
ne va sbattendo la porta. In 
una lunghissima lettera di 
fuoco accusa 11 giornale di 
non averla difesa dalle conti­
nue aggressioni subite sulle 
piattaforme digitali: attacchi 
spesso condotti dai suoi stessi 
colleghi che sono su posizioni 
di sinistra radicale. 

Un caso per ora isolato, ma 
si sa che 11 grande quotidiano 
vive una fase di forti tensioni 
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La <<guerra culturale» 
scuote il New York Times 
Lascia la penna centrista 
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Accuse e addii: l'editoria alla resa dei conti (generazionale) 

interne, dopo l'incidente (40
giorni fa) dell'editoriale del 
senatore Tom Cotton (aveva 
chiesto l'intervento dell'eser­
cito contro i manifestanti) che 
costrinse alle dimissioni Ja­
mes Bennet, il capo della se­
zione opinioni del Times. 

Una situazione simile si sta 
creando in un altro periodico 
progressista, il New York Ma•
gazine, dove il columnlst An­
drew Sullivan, celebre per le 
sue opinioni controcorrente, 
ha annunciato le dimissioni. 
Non ha ancora spiegato per­
ché, ma ha anticipato che le 
ragioni sono ideologiche: le 
illustrerà domani nel suo ulti­
mo editoriale. 

I conflitti culturali che 
scuotono l'America con la 

L'accusa 

«Twitter·non è nella 
gerenza del Times, 
ma di fatto dirige il 
giornale», scrive Weiss 

conseguente radicalizzazione 
delle posizioni stanno produ­
cendo positive accelerazioni 
di processi politici, costringo­
no il Paese a smettere di igno-­
rare le discriminazioni nei 
confronti degli afroamerica­
ni, ma alimentano ancll.e rea­
zioni eccessive come l'abbatti­
mento di statue'di personaggi 
storici che, secondo il som­
mario giuqjzio di gruppi di 
insorti, non meritano di esse­
re ricordati. 

In un clima ideologico così 
surriscaldato, inevitabilmen­
te i conflitti passano anche 
dai giornali che rimangono 
uno dei principali motori di 
produztone culturale. Se a de­
stra la crisi ha avuto svolgi­
menti abbastanza linearì (co­
me nel caso dell'autore dei 
monologhi d� celebre con­
dutture televisivo Tucker Car­
lson, cacciato dalla Fox, la rete 
conservatrice, per le sue vedu­
te apertamente razziste 
espresse sui socjal media con 
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A maggio li, 
New York Tltnes

ha annunciato 
olaver 
raggiunto 6 
mlllonldl 
abbonati fra 
carta @ digitai@. 
DI questi. 3.9 
mlllonlsono 
perlenews, 
mentrel,1 
milioni arrivano 
dalleappdl 
ricette e dalle 
parole crociate 

un linguaggio rivoltante, na­
scosto dietro uno pseudoni­
mo, poi scoperto dalla Cnn), a 
sinistra le dispute sono assai 
più complesse. Conflitti che 
toccano meccan.isroi delicati 
come U grado di.tolleranza 
nei confronti delle opinioni 
conservatrici o centriste alle 
quale i grandi organi d1 stam­
pa progressisti hanno sempre 
lasciato spazio, considerando 
il libero scambio delle idee 
una parte centrale della loro 
missione. 

Nella sua lettera Weiss, ol­
tre a denunciare 1 torti che ri­
tiene di aver subito, racconta 
di un clima interno avvelena­
to; con la redazione spaccata 
tanto sul piano ideologico 
quanto su quello generazio­
nale tra i giornalisti liberal d1 
vecchio stampo (ultraquaran­
tenni), aperti al confronto d1 
opin1oni, e la nuova guardia 
dei giovani radicali per i quali, 
secondo lei, la verità non va rl­
cercata ma è già fissata «nel­
l'ortodossia delle. idee d1 po­
chi illuminati» chè si sono da• 

ti la missione <li diffondere 
qùesta verità. Bari descrive 
una situazione nella quale 
scrivere articoli controcorren­
te slgnifica sottoporsi a punti­
gliosi esamì preventM e a raf­
fiche di accuse successive sui 
socia!: «Twitter non è nella 
gerenza del Times, ma dì fatto 
dirige il giornale». 

Vero? n giornalismo che vo­
leva combattefe la triballzza­
zione della politica sta sci-vo­
lando verso una logica triba­
le? O è solo lo sfogo di una 
giornalista ambiziosa, emersa 
proprio grazie alle .controver­
sie che ha scatenato su Twit­
ter, che non ha ottenuto lo 
spaz.lo che desiderava? Il quo­
tidiano si limita a ribadire 11 
suo impegno per il plurali-

Il clima interno

Redazione spaccata 
sul piano ideologico: 
giovani radicali contro 
aver 40 più moderati 

smo. Secondo voci interne la 
Weiss, grande sostenitriçe d1 
Israele, spesso ha portato 
avanti tesi controverse. Ad 
esempio contestando la cre­
dibllità di donne che avevan.o 
denunciato violenze sessuali. 

Ma la  sensazione è che 
qualcosa si sia rotto nel gior­
nale con l'estromissione di 
Bennet E che il giovane edito­
re A.G. Sulzberger, succeduto 
due anni fa al padre Arthur 
Ochs Jr., fatichi a governare 
un corpo redazionale in ebol­
lizione. Dopo l'articolo di Tom 
Cotton, A.G. difese Bennet, 
salvo scaricarlo appena esplo­
se la rivolta dei redattori. Ora 
Weiss nota velenosamente, 
che, 1n privato, l'editore la elo­
giava per n coraggio delle sue 
opinioni. E sottolinea il para­
dosso di un giomale aperto a 
tutte le idee nel quale, però, 
per esprimere quelle «non or­
todosse» bisogna essere te4 

merari. 
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Lo scontro 
Dopo la 
pubbllcazlone 
a Inizio giugno 
di un editoriale 
del senatore 
conservatore 
TomCotton 
che chiedeva 
l'esercito per 
fermare le rivolte 
violente, 
la redazione del 
New York Tlmes 

-nella foto Afp la
sede sull'Ottava
Avenue c!lsegnata
da Renzo Piano 
-sl tì spaccata:
da un lato gli over
40 più moderati,
dall'altro I 81ovanl
radiçall che
hanno chiesto la
testa del olrettore
delle opinioni
James Bennet
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